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Nonostante una lieve flessione delle percentuali di scioperanti 

Sempre grave la situazione 
negli ospedali della città 

Al turno delle 16 di ieri, al Cardarelli, gli astenuti erano circa il 57% del personale - Il Consiglio d'amministrazione ha esa
minato i provvedimenti per assicurare lo svolgimento dei servizi - Continua la mobilitazione per l'assemblea di domani 

Ieri, al turno delle 10. al 
l'ospedale Cardarelli si sono 
presentati a lavorare il 43° u 
dei dipendenti. La percentua 
le degli scioperanti, di coloro 
cioè che hanno aderito alla 
gravissima iniziativa del sin
dacato autonomo Cisal che 
sta creando disagi gravissimi 
ai degenti ricoverati nel no 
socomio napoletano, è quindi 
scesa, in base all'ultimo rile
vamento. al 57°'o. 

Questa flessione ha pormes 
so al direttore sanitario del
l'ospedale, professor Schia-
no. di dichiararsi ieri legger
mente meno pessimista siili' 
andamento della situazione 

Anche ieri, infatti, si è riu
scito ad assicurare in qual
che modo il vitto agli amma
lati, sia con l'ausilio dei mi
litari che stanno assicurando 
il servizio di cucina, sia con 
quello che gli stessi familia
ri degli ammalati portano dal
l'esterno. 

Ieri non si sono registrati 
gli episodi di teppismo che 
si sono purtroppo verificati 
nei giorni scorsi (ricordiamo 
solo quello, gravissimo, del
l'occlusione dei tubi di venti
lazione della camera di ria 
nimazione). Pare insomma 
che il senso di responsabi
lità dei lavoratori degli ospe
dali riuniti stia lentamente 
prendendo il sopravvento siila 
irresponsabilità e sulla dema
gogia dei caporioni della 
CISAL. 

Ciò non vuole naturalmen
te dire che si è avviato un 
processo irreversibile né che 
la situazione così com'è pos
sa dar adito ad ottimismi di 
sorta. Tant'è vero che il con
siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti, anche 
ieri riunito in permanenza. 
ha esaminato e sta appron
tando tutti i provvedimenti 
necessari per assicurare il 
normale svolgimento dei ser
vizi negli Ospedali dell'ente 
e per tutelare la salute dei 
degenti. 

Continua intanto la prepa
razione dell'assemblea pub
blica indetta dalla cellula co
munista. dai gruppi di impe
gno politico (democristiani) e 
dai nuclei aziendali degli au
tonomi. Come già è stato an
nunciato l'assemblea, cui so
no state invitate tutte le for
ze interessate ad una rapida 
soluzione della vicenda, si 
svolgerà domani alle 19 nel 
salone principale dell'ospeda
le Cardarelli. 

L'iniziativa delle forze po
litiche è tanto più valida per
ché è una chiara afferma
zione che il malcontento dei 
lavoratori per le condizioni 
di lavoro e per la mancata 
applicazione del contratto 
vanno posti come problemi 
politici e risolti rapidamente 
come tali, al di là dell'ini
ziativa corporativa ed irre
sponsabile degli autonomi 
della CISAL. 

Non si gioca con l'esasperazione 
La situazione dell'ospedale 

Cardarelli e molto grave e 
fio die si sta verificando per 
opera di una minoranza di 
scioperanti non può trovare 
alcuna giustificazione. Non mi 
riferisco tanto a quelle azioni 
teppistiche di intimidazione e 
di sabotaggio die provengono 
da un ristretto gruppo di ieri 
e piopn eliminali, alcuni 
giunti anche dall'esterno, e 
che tanno isolati e colpiti 
datamente, guanto ai modo 
sfesso in cui ti sindacato au
tonomo stu conducvndo la sua 
lotta. Pur accettando i motivi 

il senso di solidarietà verso 
gucf i stia'i più bisognosi del
la popolazioni', dimenticale 
completamente i propn do 
veri, mettendo in pericolo la 

pio e con l'impegno delle for
ze politiche e sindacali. Su 
i/uesto invece ha fatto leiu 
il sindacato autonomo stnt-
mentalizzundo anche la disili-

salute e l'incolumità di tante j formazione dei lai o>aton e 
i lucendo ci edere clic il con

tratto eia stato violato e che 
persone.' /•," questo un punto 
impanante di riflessione prò 
può nel momento in cui vie
ne in discussione, soprattutto 
da patte dei sindacali, il pro
blema della qualificazione e 
della itqualiftcuzione del pei-
soiui'e ospedaliero. 

Mu esaminiamo il mento 
della vertenza. A" stato già 
detto che molti punti che ri-

clic spingono i luvoiatori allo \ guaidano l'uppluuzione del 
contiuttu di lavori) ciano già 
stati avviati a soluzione. L'io 
nnn potei a non essete a co
noscenza dei diligenti sinda
cali della CISAL. anche per
ette net coiso dell'ultima agi 
timone nel luglio scotio, tutti 
(l'i aspetti ancora insoluti del 
contratto venitelo esununuti 
alla piesenzu anclte dell'US-
cessole alla Sanità della Re
gione. L'amministrazione de
gli Ospedali riuniti, per In 

sciopero, non si potrebbe non 
condannale l'tiiesponsabilita 
con la quale tutta l'agitazione 
e stuta piogrummuta e por
tata avanti. 

In pnmo luogo lo sciopeio 
e stato proclamato a tempo 
indeterminato, cosa questa 
die tuoi dire n'iiulizzare l'as
sistenza ospedaliera per un 
lungo periodo; in .secondo ito-
go sono stati a malapena as
sicurati alcuni set vizi < riani
mazione, pronto soccorso), 
menti e sono stati lasciati 
completamente scoperti i ser
vizi di corsia, die pure van
no considerati essenziali. 

La prima considerazione I vanti dal conttusio tra il con 
che viene da fate è questa: 
come può un personale a cut 
sono ajfidati compiti cos'i de 
licati, come quelli della cura 
e dell'assistenza, e die per 
elezione e per formazione 
mentute, più clic professiona
le, dovrebbe sentire più forte 

essi ciano stuti defraudati dei 
propri diritti. In questo clima 
non e difficile alimentare la 
rabbia e la protesta, del re
sto fuiante anche dalla dif
ficile situazione economica 
che tutto il paese risente, e 
far avanzare azioni selvagge, 
del tipo di quelle cui assistici 

j mo ut questi giorni 
' Vi sono indubbiamente al-
i tic citale che concai tona a 
, determinare ut questo settore, 
j come in altri simili, le condì-
i zioni per la crescita di gite 
i sto (tenere di sindacalismo, 
' indubbiamente degeneratilo, 
| ed d serpeggiare di queste 

improvase e violente molte. 
Uisogna tener conto die la 

\ maggior putte del personale 
! ha dot uto subire per le </•> 

umiliazioni de le i sunzioni le 
parte di sua competenza, ave- i clieniele politiche, le distri-
va rispettato pienamente oli \ mutazioni e i favoritismi di 
impegni piesi ed aveia anche > gestioni non sempre corrette. 
fatto piesente in più occa- ! ed hu pereto accumulato un 
stoni che le difficoltà dert- ; senso di fi usti azione che si 

- i manifesta talvolta nel rifiuto 
tratto di lavoro e la legis a- ' qualunquistico di qualsiasi 
zione ospedaliera non potè- | foima di mediazione politica 
latto essete supetate attru- \ e anclte sindacale. 
verso semplici atti delibera- j Non vanno qui taciuti ali
tivi. facilmente annullabili per , che pesanti ritardi dei snida
la loto illegittimità, ma a- i vati unitari e responsabilità 
vrebbero dovuto essere cluni- | individuali di alcuni esponenti 

i nate in un confronto più uni- , che ne hanno fatto diminuire 

la credibilità pi esso i Un'o
ratori. Esiste oggi una situa
zione confusa di disagio e 
di disordine che si riflette 
a danno della collettività e 
soptattutto di altri lavoratoti 
e che perciò non può essere 
tolleiutu, L'amministrazione 
degli Ospedali riuniti ha un 
huccato una sttada di tittrun-
sigenza e di fet mezza che 
del resto corrisponde ad una 
esigenza di colletta gestione 
di un ente pubblico nell'in
teresse pubblico Se da un lato 
non sarà dato spazio a riven
dicazioni assurde e detnngo 

i giche, dall'altro si fura ri
corso ad oqni mezzo [tei as
siemare ti funzionamento de
gli ospedali. Chi ctede di spe
culare su una situazione di 
equiltbiio delicato quale e 
lineila di alcuni servizi pub
blici per npiopoire una pò 
litica eversiva, traccia una 
risposta adeguata. A" su que
sto die bisogna fare appello 
alla coscienza dei lavoratori. 

Le fotze politiche presenti 
negli Ospedttu rilutiti <DC. 
PCI. PSU stanno compiendo. 
con qualche successo, un dif
ficile recupero della massa 
dei lavoratori alla linea piti 
generale e complessiva del 
movimento. A" un dato assai 
pos-ittvo clic va registrato in 
questo momento cos-ì difficile. 
Questo lascia sperare che. 
passata questa fase calda si 
cominci a costruire qualcosa 
di valido per il futuro. 

Tullio Grimaldi 

Ieri le celebrazioni per le 4 giornate 
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contro l'oppressore nazista 
Deposte corone d'alloro e scoperte lapidi in onore dei caduti dal sindaco Valenzi e da numerose 
autorità civili e militari — Sono pervenuti telegrammi inviati dai sindaci di Livorno e di Andria 

Le corone d'alloro deposte 
delle Quattro Giornate 

al monumento allo scugnizzo 

Sarà presentato e discusso in Consiglio comunale 

Ad ottobre il progetto esecutivo per il metrò 
La relazione dell'assessore ai Trasporti, Buccico — Praticamente definite anche le procedure amministrative 
per il finanziamento dei 145 miliardi — Il Consiglio comunale interverrà per sollecitare il progetto di disin
quinamento del golfo e il mantenimento degli impegni per l'occupazione — Incontro con i rappresentanti SCAI 

Feriti madre e figlio 

Finisce a martellate 
una lite familiare 

Il padre non voleva che la figlia si fidanzasse e se l'è 
presa con la moglie - Il giovane in gravi condizioni 

Dai docenti e dagli studenti 

Chiesto un incontro 
con gli Enti locali 
sui problemi del 
« 1° Policlinico » 

Un incontro con gli Enti 
locali (Comune. Provincia e 
Regione), è chiesto dagli stu
denti e dai docenti della 1. 
facoltà di Medicina e Chirur
gia per dibattere sui proble
mi del primo policlinico. 

« I docenti e gli studenti 
— è scritto in un comunica
to — nonostante reiterate de
nunce sul totale dissesto nel 
quale versa la facoltà, sono 
costretti a richiamare l'at
tenzione delle forze politiche 
e sociali sull'impossibilità, per 
una simile struttura, di far 
fronte persino ai propri com
piti istituzionali ». 

Seguono una serie di dati 
per rendere evidente la gra
vità della situazione: « 150 
corsi. 580 docenti (tra pro
fessori ed assistenti) . 183 pre
cari, 1880 paramedici. 1600 
ammalat i . 16 mila studenti 
che vivono in un'area che a 
stento può contenere la metà 
di tanta gente». « In tali 
condizioni — continua il co
municato — non solo è in 
gioco la formazione profes
sionale dei futuri medici, ma 
la stessa salute di quanti so
no costretti ad entrare nel 
1. Policlinico». 

Studenti e docenti, nell'ot
tica del più complessivo rin
novamento delle facoltà me
diche. ritengono pertanto che 
si debba procedere, nell'im
mediato. al decongestiona
mento e alla razionalizzazio
ne della facoltà e al nequili-
brio tra il primo e il se
condo policlinico ». 

• CONVEGNO PROMOSSO 
DAGLI ADDETTI AL RE
STAURO MONUMENTO 

Sabato alle 10 avrà luogo 
nell'aula magna dell'Univer
sità un convegno promosso 
dal comitato dei 700 disoc
cupati che trovarono lavoro 
nelle opere di restauro dei 
monumenti. 

Vi sono invitati gli Enti 
locali. I partiti democratici. 
1 sindacati unitari . 

L'argomento riguarda la 
preoccupante situazione che 
si presenta con la conclusio
ne dei lavori: già si sono ve
rificati i primi licenziamenti. 

Non voleva che la figlia t 
si f idanzasse e litiga con | 
la moglie. ' 

Gius to Alfieri, vend i to re ' 
a m b u l a n t e di 47 a n n i , non | 
vedeva — infa t t i — di | 
buon occhio il f idanzamen- i 
to della figlia con il figlio J 
del por t ina io , a n c h e se la i 
relazione fra i due a n d a v a I 
a v a n t i da un paio di a n n i . 

Ieri m a t t i n a alle 7. pn- . 
ma di recarsi a lavorare j 
con il figlio Giorgio. l'Ai- : 
fieri ha pa r l a to per l'en- ' 
nes ima volta con la mo-

Aggrediti a 
Forio d'Ischia 
due esponenti 

comunisti 

Guttner. i l « padrone > dei 
giardini « Poseidon » a Forio 
d'Ischia, grande centro idro
termale. si è reso protagoni

s t e di ques ta relazione di ' **a d i " n clamoroso episo-

II Consiglio comunale tor 
nera a riunirsi, come gii 
stabilito, il 5 ottobre per la 
relazione sulla situazione sco 
lastica. e dedicherà anche 
una seduta — la data sarà sta
bilita dai capigruppo — ai prò 
blemi dell'occupazione e del
la riconversione indu-ìriale 
(su questo argomento il coni 
pagno Donise aveva richiama
to l'attenzione del consiglio. 
invitandolo ad intervenire e 
a vigilare sugli indirizzi go
vernativi. che possono rive
larsi addirittura pericolosi per 
Napoli e per il Sud). 

Il Consiglio comunale inol 
tre ha deciso di rivolgersi 
direttamente al governo — 
secondo la proposta del OC 
on. Cirino Pomicino — per
ché .sia accelerata ogni prò 
cedura per il progetto di di 

i sinquinamento. che prevede 
una spesa di 'MH) miliardi e 
quindi lavoro per migliaia di 
persone: è previsto un in-

! contro con il ministro De Mi-
1 ta. ed un richiamo alle re-
* sponsabilità governative e al 
ì mantenimento degli impegni 

tario e con seria volontà po
litica. 

Subito dopo il compagno 
Buccico. assessore alle Mu
nicipalizzate. ha chiesto, con 
qualche accento polemico nei 
confronti di quanti — missi
ni e democristiani — ave
vano impegnato il Consiglio 
in una specie di seduta fiu
me con tentativi di provoca 
/ione e tirate demagogiche. 
che si dedicasse una seduta 
ai problemi dell'occupazione. J 
senza rinunciare all'informa j 
/ione sullo stato dei lavori 
per la metropolitana. Questo. 
aggiungiamo noi. per evitare I 
clic successivamente, proprio j 
coloro che avevano preferi- j 
to discutere d'altro e che alle j 
23 circa hanno avuto gran ; 
fretta di tornare a casa se i 

conto delle esigenze di reali/- ] 
/are una struttura integrata 
con gli altri sistemi di tra- i 
sjwrto. | 

I « fatti ». ha detto Bucci- ! 
co. si stanno compiendo: il j 
tracciato della linea « 1 » fra ; 
pia/./a Garibaldi e i Colli A- j 
minei. passerà per corso Uni- ! ine al compagno 
berlo con stazioni a Forcel- j bimbo (assessore 
la. via Duomo, piazza Bovio. 
proseguendo — secondo le 
prescrizioni ministeriali e re
gionali — per piazza Carità. 
piazza Dante. Museo. .Mater 

ziaria. relativa al già con
cesso contributo di 145 mi
liardi; resta ferino che la 
società concessionaria utiliz
zerà almeno per l'80 per cen
to dei lavori energie napole
tane. tema su cui Buccico ha 
uferito di aver preso, assie-

Luigi Im-
alla Poli

zia Urbana che da anni sta 
seguendo la complessa vicen
da) i necessari contatti con 
i presidenti degli ordini degli 
Ingegneii e degli Architetti; 

Trentatrè anni fa Natil i 
antifascista insorgeva contro 
l'oppressione dei nazisti e dei 
fascisti: quattro giornate di 
lotta, di sacrifici umani, di 
solidarietà popolare che sono 
state ricordate ieri m vari 
punti della città con manifc-
sta/ioni cui hanno partecipa
to autorità civili e militari. 

Il sindaco Maurizio Valenzi 
ha deposto una corona d'ai 
loro nel sacrario del mauso 
!eo di Posillipo, e ha reso 
omaggio alla memoria dei ca-

| (luti della guena di Libera 
' ziooe deponendo altre corone 

al monumento allo scugnizzo. 
al monumento a Salvo O" \c-
quisto in piazza Carità e al 
l>u-.to dell'eroe nella caserma 
dei carabinieri a S Ponto. 

Valen/i e il presidente del 
l'ammimstrazione provinciale 
Iacono hanno inoltre scoper
to due lapidi: una dedicata 
a Gustavo Ingrosso, primo 
sindaco della città dopo la li 
bera/ione. e una a Napoli, 
prima grande citta europea 
insorta. 

Corone di alloro sono state 
deposte dal consigliere conni 
naie Borre!!!, sulla scala del 
l'università e alla lapide mu
rata sulla facciata dell'edifì
cio della camera del commer
cio. Inoltre a tutte le lapidi 
rionali |>oste a ricordo dei va
lorosi caduti durante le gior
nate del settembre l!M:i, è sta
to reso omaggio con la de-

I posizione di corone d'alloro. 
| Altre lapidi sono state scn-
I perte in preiettura. a pala/-
i zo Bagnara e a via Verdi. 
I Mie cerimonie sono interve

nuti. tra molte altre autorità 
j civili e militari, il preretto 

Conti, il presidente della giun
ta regionale Russo, il que 
store Colombo, il generale di 
Julio. comandante della bri
gata carabinieri, il vice sin
daco Carpino, gli assessori co
munali Buccico e Cor.ice e i 
consiglieri Forte. Marano e 
Borrelli. il consigliere regio
nale Cortese Ardias per la 
presidenza del Consiglio re
gionale, l'assessore provincia
le Bornello. per TANTI il 
prof. Picardi e per i >< volon
tari della libertà » il presi
dente Troisi. 

Al sindaco Mauri/io Valen
zi sono pervenuti telegrammi 
di adesione alle manifesta
zioni da parte del sindaco di 
Livorno. Xannipicri. e del sin
daco di Andria. Sforza. 

Per un'assurda protesta 

Bloccate 
anche ieri 

le TPN 
Anche ieri disagio per le 

migliaia di v.aggiatori delle 
TPN. L'importante servizio 
d. t tasporto non ha 1 inizio 
nato per il persistere dei fi
gli dei dipendenti nella prote
sta che blocca :a direzione di 
via Arenacela, gli uffici a 
piazza Carlo III e il capoli 
nea a piazza S. Francesco. 

Tia i lavoratori dell'azien
da esiste, peraltro, una si-
tuzione as.sai delicata. Molti 
che dissentono dalla rivendi
cazione dei tigli di loro col-
leghi. quella di e-sseie assun 
ti in via preferenziale. 

E" chiaro che questi giova 
ni. ì quali hanno certamente 
diritto ad ottenere un posto 
di lavoio, hanno scelto. per 
ottenerlo, un obbiettivo sba
gliato e sbagliano ancora insi
stendo in una protesta dan
nosa <.he li isola nei confron
ti dell'op.iiiono pubblica. 

Intanto, per iniziativa del 
consiglio di azienda, si sono 
svolte assemblee nei depositi 
di Arzano e della Doganella. 

Si sta tentando, cosi, di di
scutere e approfondire i ter
mini della vicenda per arr i 
vare ad un chiunmento che 
possa sbloccare la situazione. 

SITA: PROCLAMATO LO 
SCIOPERO — Venerdì scio 
Iterano i lavoratori della Si
ta. un'azienda di autotraspor
ti in concessione, che si op 
pongono uila decisione della 
direzione la quale vuole so
spendere il servizio effettua
to per In zona di Gragnano. 

Nel proclamare lo sciopero 
la federazione unitaria auto 
lerrotramvieri ha inviato un 
telegramma all'assessore re-
morìa le a: trasporti ed ai sin 
daci dei comuni di Lettere. 
Casola, Gragnano e Castel
lammare che sono interessati 
a! servizio SITA. 

Nel documento sollecitano 
un incontro urgente per cono
scere i risultati delle iniziati
ve con le quali l'assessore Del 
Vecchio si er.t impegnato di 
ottenere che la SITA non so 
.spenda il servizio nella zona 
di Gragnano. All'assessore 
viene, t ia l'altro, chiesto che 
definisca il programma di già 
duale trasformazione dei ser
vizi di trasporto :n conces 
sione a privati, in servizi 
pubblici. 

PICCOLA CRONACA 

dei. Cesarea e collina vomc- j toccherà quindi entro il pros-
rese. Il collegamento con la | 
Cumana a Montesanto. seni- [ 
pre sulla base delle prescri- | 
zioni. si realizzerebbe median ! 
te una ualleri.i di collega- j 
mento con piazza Dante mu I 
rata di tappeto mobile. Al ! 
Vomero. mediante un « anel- | ne venissero ad accusare la 

giunta di negare o nascondere ì lo >. sono previste le stazio 
le notizie sulla metropolitana. I ni <r Stadio Cilea J\ piazza 

Buccico ha documentato ' Vanvitelli. e Piazza Medaglie 
1 quindi al Consiglio il lavoro 

svolto nei tre mesi estivi dal 
! l'Amministraz:one e dalla se-
j conda commissione consiliare. 

la costituzione della commis-

d'oro. con proseguimento per 

sima mese di ottobre ili Con
siglio comunale di esamina
re e definire ogni ulteriore 
elemento. 

Ne! corso della riunione 
consiliare c'è stato un incon
tro fra i rappresentanti del
la ditta SCAI (appaltatrice 
per l'Infrasud di lavori del 
la tangenziale), i sindacati e-
dili e i rappresentanti dei 

ruppi consiliari, per disco 

Oggi 29 settembre 1976. 
Onomastico Michele, doma
ni Girolamo. 
CONFERENZA SU e LA NA
POLI DI CARLO DI BOR
BONE» 

Il primo ottobre, in villa Pi-
gnatelli, avrà inizio il ciclo 
di conferenze su « la Napoli 
di Carlo di Borbone, organiz
zate dalla Associazione amici 
dei musei. La prima confe
renza sarà tenuta dal pro
fessore Raffaele Ajello su 
« La vita politica .>. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; MontecaUar io : 
piazza Dante ".'; Ch ia ia : via 

> Carducci 21: Riviera di Chiaia 

Lucia. 
La discussione, ques ta 

vol ta , non si è f e rma ta — 
però — alle parole grosse. 

In fa t t i . Gius to Alfieri. 
forse esaspera to dal le con
t i nue discussioni , ha bran-

dio aggredendo un consiglie- I presi con la ci t tà. K' su que- ! MOne di alta vigilanza sulla 
re comunale comunista. Nino j st'ultimo argomento che è in i progetta/ione e sui lavori. le 

Montcdonzelh e Cardarelli fi- i tere su una variante al pia- i 7~. v j a Me roCl]ina 

tervenuto anche il sindaco 
quando sono terminati gì- in 

di to u n mar te l lo ed h a cer- i 

I D'Ambra, e i l segretario di 
1 zona del PCI . 
i 

| mine di una manifestazione j m . „ I ) U . „ | I O S l l alcune mar 
popolare contro la concessio- . B Ì n a U V Ì C C I K I L . c h e h a n n o c o 

1 ne a Gut tner della c i t tadinan-

II fatto è avvenuto al ter- | t Tventi fiume sull'occupa/io | ^ r i / 

riunioni t i mite a Napoli e a 
Homa. l'attuazione delle pre-

IOIII raccomandazioni [Tazn 

za onoraria di Forio. Da an-ca to di colpire la moglie. 
Il figlio. Giorgio, per di
fendere la m a d r e , cercava 5 f i n c n é M , P o Seidon » venga 
di f rapporsi . m a riceveva ; gestito dal Comune, per por-
a lcun i colpi. | r e f j n e a | i a t t u a l e egemoniz 

Subi to soccorsi dai vici j z azione che impedisce ai cit
ili m a d r e e figli ven ivano | tadini e ai lavoratori di Fo-
t r a spo r t a t i a l l 'ospedale Ix>- • rio di usufruire di quello che 
re to m a r e , dove alla don- , dovrebbe essere un servizio 
na ven ivano r i scon t ra t e \ sociale. 
feri te alla tes ta e contu- ; | n Consiglio comunale han-
sioni al corpo, m e n t r e le ] no votato contro la cittadi-
condizioni del ragazzo ri- , 
s l i t tavano più gravi . ! 

Stituito l'occasione ivr "11 ten 
ni i l PCI e gl i a l t r i par t i t i ì , a t l l ° f , i P™ocaz:->ne missi ; 
dell'opposizione si battono af- ! n<1- ' 

Il compagno Valenzi con j 
un breve discorso Ita n^or- 1 

con cui è stato migliorato il } 
progefto. Il tracciato è stalo 
adeguato pertanto tenendo i 

no ai colli Aminei Su 11 Km 
si avrebbero to^i 15 stazio 
ni. L'intero tracciato sarà co 
munque sottoposto, dopo le j 
valutazioni degli organi tee I 
mei e della commissione (L | 
alta vigilanza, al Consiglio 1 
comunale. ! 

Sono state approntate da! ! 
la Ragioneria comunale le ; 
procedure per la parte finan . 

„ „_ 148; via 
no regolatore che consenta , T a s s 0 109- Avvocata-Museo: 
lo svincolo della tangenziale ! via Museo 45: Mercato-Pendi-
|)or la zona ospedaliera L' j no: via Duomo 357; piazza 
assessore Corace ha dichiara- 1 Garibaldi 11: S. Lorenzo-Vica-
io la disponibilità dell'animi ria: via S Giovanni a Carbo-
mstrazione per tale infrastrut- i n a " 83: Stazione Centralo: 
tura ed anche i arupp. poli- • £ ÌVUC

C
CÌ Ì : « , a S ' P a 0 l £ 2 ? : 

. . . - „ ;. , ! Stella-S. C. Arena: via Fona 
nei si sono impegnati a sol , 2 0 , . m M a l e r d e i 7 2 ; c o r s o 
lecilare la di-ctis-ione delia j cìaribalcii 218; Colli Aminei: 
proposta di variante nel Con- j colli Aminei 249: Vomero 
siglio comunale. Arenella: via Piscicelli J38; ' tuite. 

piazza Leonardo 28; via !.. 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccavo: via Epo-
meo 154; Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1: 
Poggioreale: via Stadera 139: 
Posillipo: via Petrarca 173: 
Pianura: via Provinciale 18; 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 
A M B U L A N Z A G R A T I S 

Il servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 
G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (osmi notte dalle 22 alle: 
7>: sabato e prefestivi dalle 
14: domenica e n'.tre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra-

l 

Le ferite al la tes ta — 
infa t t i — pot rebbero far
gli perdere un occhio. Giu
s to Alfieri è s t a to a r re 
s t a to . 

nanza a Gut tner PCI . PSI . 
PDUP e PRI . I socialisti si 
sono astenuti (forse perché 
i l loro capogruppo. Regine. 
è l'avvocato di f iducia del 
gruppo che ha in mano i l 
« Poseidon »?). 

IL PARTITO 
RIUNIONI j 17.30 in Federazione, attivo 

In Federazione, ore 10.30. provinciale sulle proposte del 
segretari di circolo della zo- PCI sui problemi della scuo-
na Stella. S. Lorenzo e Mer- | la^Parteciperà_Abdon Alinovi. 1 
cato. sul tesseramento. In I 
Federazione, alle 18. segreta 

PROPAGANDA 
Le sezioni devono ritirare 

ì dato ai gruppi consiliari il 
j dovere di mantenere gli im . 
, jtegni che vengono presi nel- J 
. le riunioni, quando si stabi- ; 
i lisce l'ordine de; lavori: il • 
, consiglio non piiò lavorare ; 
', speditamente né discutere ar 1 
ì momenti di vitale importanza ' 
ì per la città, se sistematica 1 
j mente vari consiglieri si de 
• dicano a tirate pa'i o mi no i 
| demagogiche. Valenzi ha ri 
I cordato ai de e he è un co 
: verno democnstwio che d i \ e 
! mantenere certi im;K gn . e ' 

, che l'Amministrazione tornii 
1 itale di Napoli ha fallo 1" 
• impossibile per -oliicitare, r. 
t cordare, sp.ngere perché non ' 
i si perda più temi». I con ' 

glier; de hanno taciuto q;nn 
' do Valenzi ha ricordato « he . 
; oggi, di fronte alla dramm.iti 

ca crisi occupazionale, ci v ao ' 
le la stessa unità che i co ( 

munisti responsabilmente su ; 
! svitarono di fronte al colera. ' 

Adesso come allora l'unica 

I gravi problemi riproposti dal delitto in piazza Municipio 

Dietro il dramma delle assicurazioni 

r i ^ c i r c o l o de U zona centro con u r ^ n z a materiale di prò . preoccupazione del PCI è ti 
lui tessSarnento. I P«*»"la i n federazione. j ^ d J l l a f l t t A t e I a c o s t : 

In Federazione, ore 18. co
mitato direttivo provinciale 
della FGCI. 

ASSEMBLEA SEZIONALE 
Alla sezione di Pomighano. 

alle ore 18, assemblea sezio
nale sulla situazione politica, 
con Bassolino. 

A T T I V O PROVINCIALE 
Venerdì 1. ottobre alle ore 

* tuzione di una maggioranza 
ampia per la quale 1'amm 
nistrazione ha lavorato e sta , 
lavorando, mentre lo stesso i 

E' MORTO IL COMPAGNO j non possono certo dire coloro ! 

GALLUCCI i che poi vengono in Coasigi.o • 

F.r.i ii<ll".iri.i rli«- prima r» 
|»i | 3 \a|M>li iH-rli uffici di 
<|ii.tlrlir -or i r la d i a-.-irur.i-
/ iuti i «iiulrn-.i di sro—o - . 1 -
rrlilw» -urri'—o. F. l 'al lni ieri 
un uomo r -Inlo nrr i -o . C.111-
-.1 ili-I divi-rliin — anrlir i jur-
-lo I T J a;<-\olr |>r»-icilt rio — 
d inanello |taj.imi'iilo ili un 
• lamio da ini iili-nlt- aiilomo-
l i i l i - l ì ro. 

F* ila I I I I I | M I r l i r |irc--o .l i
mi le .i"i< i ir . i / imii minori la 
Ir.ill.ilixa |>rr un 1I.111110 «li-
\ n i t a uno > (onlro. una ri—a. 
M r - i f mc-i | H T ilrf iuirc la 
pral ira. Poi -i I1.1 ia <|uir-
I jnza rhc ilo\rol>lw r»m|>or-
l.trr un rapido pasaincnio. Ma 
i|u«-»li> avvif i i r dopo allr i 
i|iiallro—ri m«--i: quando non 
-i arriva addirittura nl irr . in 
<a-i c - l r rmi . 

K i m i » que-lo sìoro ila par-

; il.-i fini p r i i i - i . Innanzitutto 
1 « «lanrari- » l'avvcr-ario r l i r 
! dopo m r - i i l i vai r v i rn i - i 
j r imlr i i la di ipir l lo r l i r sii 
j danno, purrl ir - i r l i i iula: poi 
. Ti i l i l r r l i r drriva dall ' impii--

-•> ili rrul i i iata r i rn l ina ia ili 

(ra ila w r - a r r frulla in l i re - - i 
•-mirini. I Y n In' Ir l<--ioni pra-
\ i - - i m r o l 'omiridio ro!pn-o 
r»m|xirl.-tiio « amili- a Napoli » 
1 i -arr imri i t i r i l rvaut i . « \ n -
r l i r a Napoli » |>rri In- pnr-
r l i r poi . o -uno fallili- o -orni 

mil ioni | H T m r - i . .nlili i itlur.i j r iuni r al punto ili non pol i r 
I più pasarr r ftirii iualaiuriilr -«». jw-r anni : i n f i n e la pr r - r r i / io 

nr r l i r dopo mio o ilur an- j 
ni ili» a- - i r i i ra/ ioni -ono ra- j 
pari idi farli pa—arr) fa ra- j 
d r r r «sui dir i l lo i l r l ilatiucs-
sìaln al r ì - . i r r imrn|n. 

Our- la - i l i ia / ionr r -lata | 
tlrlrrniin.il.» «I.illr norme in > 
materia il i a- - i rura/ ioni oli- 1 
lil izatorir r l i r mrn l r r hanno ; 
prrvi - ln la salrra per il r i l - ; 
ladino r l i r non ' i a—irura ! 
non hanno l inrnlatn ron pa- ] 
ri r icorr I r -ocir-l.ì inai lrm- ' 
p i rn l i . Ma moll i i l rsl i .-ilui-i ' 
-uno dovuti al inauralo inter- j 

j i lor-alr . dr l la no-Ira vila r i -
' -pr i l l i a Milano •> Kolozua. 
1 l 11 inorili r l i r ila noi valr 
I «Urei mil ioni .1 Mi lano nr \ . i -
J Ir \111li. a parila il i roml i / io -
t n i . I.a no-Ira mazi- l ralura da 
i 1 r i l r r i r r - l r i l t i \ i . in ip i r - l r \ a -
. l i l la / ioni . 

I . ' i i i i irn pittilo f a \ o i r \ o | i - al
no - la lr rilevale ila al l rr . *"i j r inforl i tn. l lo in ii ir i i leuli - Ira-
«'• r iuni i - rmprr lardi , quando j d.di prrvi - lo dalla I rssr -n l -
otmai Ir Iru- ioni rrano zi un- | r . i - - i r i i ra / iour oldil izaioria. 
I r ad un pimlo prrirolo-i—uno. ' riziianlava la po--i l i i l i là ili 
i danni in molli ra- i i m p a r a - ot t rnrrr una pn>v \ i - iona l r . in 

Si è spento il compagno 
Giovanni Gallucci. Ai fami
liari tutt i giungano le condo
glianze della sezione «Che 
Guevara » del Vomero, della 
federazione e della redazione 
dell'Unità. 

a pretendere demagogicamoi 
te che siano risolti, sodata 
stante, e da chi non ne In • 
la respon«abilità. problemi ' 
decennali che vanno affron | 
tati invece con spirito uni j 

Ir di alrunr a- - in i ra / inni 3 \ - ' \ r n l o i l r l l r aulorilà autunni-
\ i r n r in un modo indrsno: ; - I ra l ivr . r l i r i lovrrl i l irro fon-
rav i l l i . |wri / i*- rh r lardano 1 irol larr I r a—irurazinni. +ì\ 
ad r—rre drpo*i la lr . uffici ' alla r i - l r r l tc /za ron m i l'au-
rlic funzionano »o|o in i l r l rr - ' lorilà siurliriaria ha in l r rprr -
minalc oro ili alcuni piorni. I lalo alrunr n o r m e Non r i r i -
pral irhr ette non »i trovano i -ulta rlic alcun controllo mi -
c co*c del cenere. I l dannrc- | ni-tcriale - ia *lalo r f f r l lua lo 
sialo arriva alla fine c-a-|»e- j -itilo non pochr a«-irura/ioni 
rati». j che rome *i ;•* arriva ilo|ni 

Chiaro che questo gioco ha , anni ed anni . Intanto la ci

bi l i . Ni—-uno lia mai inviato 
una r irrolare o r l i i r - lo conio 
allr a—irurazinni i lr l (.irrrlié 
non rrrra—rro di rh iudrrr — 
romr impone la Irapr — -r t i -
/a ul l rr inr i a:=ravi di «jir-r 

! !r=ali i - in i - l r i rn l ro i -r— 
' -aula siorni. Nr - -uno ha mai 
' mr-»o I r mani in pratichi-
j i h r - r n / a duliliio alcuno rive-
, lano la rr-pon-ahil i tà r - r lu -
! -iva «Ir Ilo a—ictiraln r non 
! vrn-ono pacalr ai il.innrzsi.i-
Ì lo od ai loro r r r d i . 

>u q u e - f ult imo fallo. I r 
ro»-e -ocirlà non - i d i f f r r rn -

,illr-a di 1111.1 il< f ini / ione ilei-
1 la rau-a . Di olirne r r . r ior un 
1 anlir ipo -ni r i -a r r imrn lo rh r 

= li | i e rmr l l r - - r di -opraivive
re r d i rurar - i . intanto. 

Non r far i l r ottenerlo r 
j quando lo *i ronr rdr avviene 
I 1 nlro l imi l i troppo - I r r i t i . 
| Vlilii.imo più volle r ipr lu-
• lo. inf ine, i l ie i l siiitlFrr i l rvr 
; o|M-rarr una rt ria «rlrzionr 

nella ( i - -azionr e trattazio
ni- d r i p ror r - - i . > r la I r - ionr 

1 da |Mtrlie micl iaia il i l i rr può 
, al lrni lerr — in qur - lo f in 

troppo raoliro ritardo tirila 
/ iano dalle piccole. Dicono I ^iit-iizia — non pili» atlenderr 
clic « a-|irl lano la -enlenza » ' chi ha avolo la -pina dor-alr 
troppo -iamo zona drpre—a | -pezzata. I prorr - - i vanno fi— 
anrhr rome valore delle no- | -ali quindi anrl ir *i-rnnilit un 
tire gambe, della no-Ira «pina ' r r i i r r in ili u r ; r u / a . «olio que-

-lo . i -prl lo. I l rh r non avviene. 
Coiirhi i lrudo. qu indi , rite

niamo -1-iiza dubbio r h r la le-
si - la / i imr - i i i ra - - i r i t raz inne 
olilil izaloria vada r iv i - la . v !n-
1 olando Ir a--i< t i ra/ ioni in 
p i r n - i termini . M a intanto 
-.in-lilir opportuno r h r a d r z n * -
lr 1 \ i - i l r » u i in i - l r r ia l i fo*-
-»-ro fal lr prr--«» a--irurazif»-
ni rhr notoriamente -mio *ror-
r r l l r . I l que-lorr deve -esn»-
larr lulle qur l l r a- - i rurazionÌ 
prr - -o Ir quali non «li rado 
r r l i i r - lo l ' in lrrvenln «Iella 
forza pubblica. 

Infine il primo pre-ii lenle 
• Iella rorle di \ p | i r l l o eri t i 
procura, loro senerale polreb-
Ix-ro invitare tul l i i ma?i-tra-
li non -«do a fi—ari- ron una 
rrr la prrrrdenza i prore—i 
|x-r danni pravi—imi alle per-
-onr. ma anrhr ad intrr|»elra-
re ron massiorr larshe/za la 
pò--Utilità di ronredere prov-
vi- ioi ial i . nal i i ralmenlr quan
do il ra-o In |»eriiiellr. 

K | io-- iamo a—iriirare che 
ur i fa-r i rnl i del tribunale • 
drl la pretura vi tono migliala 
di ra- i che In |iertneltnno. 

Mariano C*cmn 
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